
PNRR M1C3-3

ALLEGATO A - INTERVENTO 1.2 – RIMOZIONE DELLE BARRIERE FISICHE E COGNITIVE
IN MUSEI E LUOGHI DELLA CULTURA PUBBLICI NON APPARTENENTI AL MINISTERO DELLA

CULTURA

ALLEGATO A – FORMAT DI PROPOSTA DESCRITTIVA DELL’INTERVENTO

PROPONENTE: 

FASCIA DI PARTECIPAZIONE (Rif. art. 6 co. 1 Avviso)

A B
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A. DESCRIZIONE DELLA PROPOSTA PROGETTUALE (Rif. Art. 10 Avviso)

A1. Descrizione del museo, luogo della cultura oggetto dell’intervento (Rif. Avviso, art.10 co. 4, ambito I, criterio a e b) Qualità del bene e urgenza 
dell'intervento) 
A1.a - Descrivere l’edificio del museo, archivio, biblioteca, il sito del parco archeologico, la sua mission, le collezioni custodite, il rapporto con il territorio, la 
sua rilevanza sociale (max 2000 caratteri)

Formulare un giudizio sintetico di valore del luogo della cultura in termini di Alto (A), Medio (M), Basso (B) per i diversi profili indicati
Profilo storico

Profilo artistico

Profilo sociale
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A1.b -Descrivere le motivazioni e l’urgenza dell'intervento in relazione allo stato di fatto, alle condizioni di accessibilità e sicurezza e
all'importanza del luogo della cultura soprattutto in relazione alla importanza delle sue collezioni e dei rapporti con il territorio (max.2000 caratteri)

Indicare il livello del fabbisogno/urgenza dell’intervento con Alto (A), Medio (M), Basso (B) in relazione a
Condizioni di sicurezza

Accessibilità fisica

                        Accessibilità sensoriale 

Accessibilità cognitiva

A1.c - Piano per l’Abbattimento delle Barriere Architettoniche (P.E.B.A.)   (Rif. Avviso, art. 4 co. 1)

                                      APPROVATO IN DATA 

                                     oppure INSERITO NELLA PROPOSTA PROGETTUALE     
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A.2) Descrizione degli obiettivi e dei risultati attesi (Rif. Avviso, art.10 co. 4, ambito II) Coerenza, organicità e qualità del progetto 
(max 3000 caratteri)
A2.a- Descrivere gli obiettivi del progetto e i risultati attesi con riferimento alle finalità dell’ Investimento 1.2 indicate all’articolo 1 co. 1 dell’Avviso
A2.b- Descrivere strumenti, soluzioni, dispositivi e prodotti atti ad incrementare la qualità, la portata innovativa e la digitalizzazione 
A2.c- Indicare i risultati attesi formulando anche, ove possibile, stime quantificate rispetto a:
- Progettazione orientata a bassa esigenza gestionale e durabilità nel tempo degli interventi
- Messa in opera di materiali e tecnologie ecocompatibili
- Parametri ambientali (consumi idrici e energetici; riduzione di CO2; biodiversità; inquinamento suolo, riduzione produzione rifiuti etc.)

A2.d- Indicare i risultati attesi formulando anche, ove possibile, stime quantificate rispetto a:
- Aumento del flusso dei visitatori, sia in termini assoluti, che in termini di ampliamento della tipologia degli stessi, con particolare riferimento a tutti 

quei visitatori con speciali esigenze di accoglienza e fruizione
- Implementazione dei dispositivi di sicurezza

A2.e- Indicare i risultati attesi formulando anche, ove possibile, stime quantificate rispetto a:
Coinvolgimento del contesto locale, con particolare riferimento agli istituti scolastici ed universitari e alle associazioni di cittadini operanti sul 
territorio
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A.3) Descrizione tempi, modi e gestione delle fasi progettuali, realizzative e gestionali (Rif. Avviso, art.10 comma 4 ambiti III e IV) 
Cronoprogramma, sostenibilità finanziaria e maturità progettuale – Previsione di gestione) (max 2000 caratteri)
A3.a - Descrivere dettagliatamente il cronoprogramma dell’intervento (per tutte le sue fasi), la capacità dello stesso di auto sostenersi, la eventuale presenza 
di accordi di partenariato e/o cofinanziamento e dichiarare il livello di progettazione proposto.
A3.b - Descrivere il piano di gestione di durata almeno decennale

A.4) – Descrizione sintetica delle diverse azioni previste riconducibili alle componenti indicate all’art. 4 dell’Avviso (max 5000 caratteri)
a. Accessibilità dall’esterno (sito web e contatti)
b. Raggiungibilità e accesso ai percorsi e ai diversi servizi
c. Percorsi orizzontali e verticali
d. Percorsi museali
e. Formazione specifica del personale
f. Sicurezza ed emergenza
g. Valorizzazione
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evidenziando, con riferimento alle diverse componenti/azioni, ove pertinente, gli elementi salienti del progetto in relazione a: 

- Criterio Qualità, innovatività, digitalizzazione (rif. art. 10, co.4, ambito II criterio b) 
- Sostenibilità ambientale dell'intervento di progettazione, manutenzione, valorizzazione (rif. art. 10, co.4, ambito II criterio c)
- Miglioramento delle condizioni di accessibilità, sicurezza e fruizione (rif. art. 10, co.4, ambito II criterio d)
- Coinvolgimento e benefici del territorio e della comunità di riferimento (rif. art. 10, co.4, ambito II criterio e)

QUADRO DI SINTESI – GRADO DI RELAZIONE TRA “COMPONENTI” DELL’INTERVENTO E CRITERI - Alto (A), Medio (M), Basso (B)
Criteri di valutazione (Avviso art. 10, co. 4) Componenti (Avviso, art. 4, co. 2- Interventi finanziabili)

a b c d e f g
Qualità, innovatività, digitalizzazione

Sostenibilità ambientale dell'intervento di progettazione, 
manutenzione, valorizzazione
Miglioramento delle condizioni di accessibilità, sicurezza e 
fruizione
Coinvolgimento e benefici del territorio e della comunità di 
riferimento

A.5) – Piano di Gestione (Rif. Avviso, art. 10, co. 4, ambito IV Previsioni di gestione) (max 5000 caratteri)
Descrivere sinteticamente le modalità di gestione previste, con una proiezione almeno decennale, evidenziando:
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- obiettivi a breve, medio e lungo termine associati ad una coerente e conseguente programmazione degli interventi
- capacità del progetto di autosostenersi e garantire, nel tempo, un corretto equilibrio tra attività di conservazione, manutenzione programmata 

dell'istituto o luogo della cultura  e iniziative di valorizzazione
- indicazione di opportuni strumenti di valutazione degli obiettivi prefissati
- gestione in forma diretta/indiretta
- soluzioni di natura organizzativa e gestionale in grado di garantire una continuità dei risultati dell’intervento
- indicazione delle modalità di individuazione di eventuali partenariati o soggetti gestori privati
- previsione costi / ricavi
- eventuali attività di carattere prettamente economico svolte 
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B. INTERVENTI PREVISTI E FINANZIABILI – Rif. Avviso, articolo 4

Il Soggetto proponente dichiara di recuperare l’IVA?      

In caso di risposta affermativa, gli importi da riportare nell’Applicazione informatica dovranno corrispondere al Costo totale netto IVA di cui alla presente 
tabella.
In caso di risposta negativa, gli importi da riportare nell’Applicazione informatica dovranno corrispondere al Costo totale lordo IVA di cui alla presente 
tabella.

DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI
PREVISTI

Costo totale 
netto IVA

Costo totale 
lordo IVA

B.a) ACCESSIBILITÀ DALL’ESTERNO
B.a.1.1) Implementazione del sito web dell’istituto con strumenti dedicati agli 

utenti con ridotte capacità sensoriali – rispettando gli atti e le norme 
nazionali e internazionali in materia di accessibilità dei siti web per le 
persone con esigenze specifiche – che assicuri la fruizione ampliata e 
l’utilizzo da parte di un più vasto e diversificato pubblico di utenti, 
fornendo informazioni e conoscenza, consentendo l’interazione e la 
produzione di contenuti culturali anche in una logica partecipativa
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B.a.1.2) Realizzazione di un punto informativo al quale rivolgersi direttamente o in
remoto,  per  avere  informazioni  sul  museo e sistemi  di  prenotazione e
contatto telefonico diretto,  o indiretto in remoto, seguiti  da personale
con  una  formazione  specifica  dedicata  ai  temi  dell’accessibilità.
Predisposizione di un numero telefonico dedicato all’accessibilità, gestito
da  operatori  formati  per  affrontare  adeguatamente  le  richieste  di
informazioni  riguardanti  le  diverse  forme  di  accessibilità  e  fornire
approfondimenti sui servizi resi disponibili dal museo.

Altro: 
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Altro: 

Subtotale 
netto IVA

Subtotale 
lordo IVA

TOTALE ACCESSIBILITÀ DALL’ESTERNO

B.b) RAGGIUNGIBILITÀ E ACCESSO AI PERCORSI E AI SERVIZI
B.b.1.1) Interventi sulla segnaletica lungo i percorsi esterni di accesso al museo,

archivio,  biblioteca,  parco  archeologico,  anche  con  integrazione  dei
segnali con icone che comunichino i servizi per l’accessibilità. 
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B.b.1.2) Interventi sui percorsi di accesso alla struttura (marciapiedi, viottoli, 
rampe ecc.) affinché siano di larghezza e pendenza adeguata, rimozione di
ostacoli (pali, arredi urbani, aperture temporanee di porte), piani 
disconnessi o eccessivamente sdrucciolevoli. 

B.b.1.3) Realizzazione di parcheggi riservati alle auto con contrassegno. 
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B.b.1.4) Progettazione e realizzazione, solo ove necessario e per comprovate 
necessità, di percorsi alternativi per raggiungere l’ingresso accessibile. 

B.b.1.5) Interventi sull’immagine architettonica dell’ingresso che ne permetta una 
immediata individuazione. Realizzazione di spazi temporanei di attesa atti 
a proteggere i fruitori da disagi climatici. Inserimento negli spazi di 
accesso di percorsi tattili, tattilo-plantare, o con dispositivi sonori per i 
visitatori con disabilità visiva.
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B.b.1.6) Acquisto di arredi per i punti informativi, le biglietterie, la distribuzione
del materiale di altezza e sezione trasversale atta ad un rapporto diretto
tra personale e fruitore su sedia a ruote o di altezza limitata. Acquisto di
arredi per il servizio guardaroba fruibile in piena autonomia a persone su
sedia a ruote o con esigenze specifiche per le quali si richiedono altezza e
profondità adeguata, aperture/chiusure facilitate, numeri identificativi in
caratteri ad alta leggibilità e braille. Inserimento lungo l’intero percorso di
fruizione interna di segnaletica con icone che possano con immediatezza
dare informazioni sui livelli di accessibilità presenti.

B.b.1.7) Interventi  per  rendere  i  servizi  igienici  adatti  alle  esigenze  di  tutti,
evitando soluzioni specializzate. Inserimento di attrezzature ed arredi atti
ad un uso autonomo dei servizi da parte della più vasta platea possibile di
fruitori, dai bambini, alle persone con ridotta mobilità, a quelle su sedia a
ruote.
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B.b.1.8) Interventi volti a consentire la piena accessibilità di punti ristoro, 
caffetterie, bookshop e ogni altro spazio presente ad uso pubblico e che 
offrano un uso comodo e confortevole degli spazi e degli arredi ad ogni 
tipo di fruitore.

B.b.1.9) Altro: 

Subtotale 
netto IVA

Subtotale 
lordo IVA

TOTALE RAGGIUNGIBILITÀ e ACCESSO AI PERCORSI e AI SERVIZI
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B.c) PERCORSI ORIZZONTALI E VERTICALI
B.c.1.1) Tutti gli interventi necessari per consentire di accedere a quote diverse

dello  spazio  del  museo,  dell’archivio,  della  biblioteca,  del  parco
archeologico utilizzando in sicurezza scale, rampe, piattaforme elevatrici,
ascensori, quali elementi integrati nell’esperienza di visita.
Tutti gli interventi necessari per consentire il pieno utilizzo degli spazi ai
piani eliminando gli ostacoli fisici.

B.c.1.2) Ogni  intervento  ed  inserimento  di  dispositivo  che  consenta  una
esperienza  di  visita  autonoma  per  la  più  larga  parte  dei  visitatori  (ad
esempio: realizzazione di pavimentazioni e scale con segnalazioni plantari,
contrasti cromatici e integrazioni con avvisi sonori; per i   vani ascensori
inserimento di pulsantiera braille e sonora e l’annuncio sonoro del piano
di  fermata,  dispositivo  telefonico  per  non  udenti  che  permetta  di
dialogare tramite  display/schermo e la tastiera tra vano cabina e sala di
emergenza. 

Subtotale 
netto IVA

Subtotale 
lordo IVA

TTTOTALE PETTRCORSI 
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B. d) PERCORSI MUSEALI
B.d.1) Inserimento  nel  percorso  museale  di  tutti  quegli  strumenti  che

consentano una fruizione ampliata quali, ad esempio, sistemi audio per
non vedenti, video in Lingua italiana dei segni (LIS), e/o Americana (ASL)
e/o International Sign Language (IS), avvisi luminosi, possibilità di rete Wi-
Fi per scaricare applicativi o accedere a contenuti culturali  in ambiente
digitale …).

B.d.2) Acquisto ed installazione di dispositivi di supporto/ausili per il 
superamento di specifiche disabilità (permanenti e temporanee) quali 
riproduzioni per esplorazione tattile, audio guide, ausili per difficoltà 
motorie etc.
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B.d.3) Realizzazione di piccole aree di sosta lungo il percorso.

B.d.4) Altro: 

Subtotale 
netto IVA

Subtotale 
lordo IVA

TOTALE PERCORSI MUSEALI
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B.e) FORMAZIONE SPECIFICA del PERSONALE
B.e.1) Formazione dedicata per un’accoglienza cortese, rispettosa, attenta a 

specifiche richieste relative a disabilità e ad esigenze particolari nella 
fruizione dei servizi museali. Il personale va, inoltre, istruito affinché valuti
costantemente le situazioni di pericolo nella fruizione. Piano di 
aggiornamento professionale dedicato all’accoglienza della più vasta 
varietà di visitatori, dall’uso dei dispositivi di sicurezza e primo soccorso 
per tutti (defibrillatori etc.) a quelli per persone con esigenze specifiche, 
(ad esempio l’uso della Lingua dei segni).

B.e.2) Altro: 

Subtotale 
netto IVA

Subtotale 
lordo IVA

TOTALE FORMAZIONE SPECIFICA DEL PERSONALE

B.f) SICUREZZA ed EMERGENZA
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B.f.1) Interventi di messa in sicurezza di recinzioni e cancelli d’ingresso e 
percorsi di fruizione, installazione di sistemi automatici di controllo 
degli ingressi e del flusso dei visitatori e interventi di varia natura volti
alla riduzione e mitigazione dei rischi (ad esempio l’eliminazione 
lungo i percorsi di elementi pericolosi in relazione alla diversa 
tipologia di visitatori, altezza bambino, altezza sedia a ruote, 
pavimentazioni che garantiscano l’attrito nella percorrenza evitando 
rischi di cadute, segnalazioni attraverso colori, cambiamento di 
materiale o illuminazione di dislivelli e salti di quota, inserimento  di 
dispositivi sonori che segnalino le aree terminali di scale e rampe…)

B.f.2) Implementazione nel Piano di Sicurezza ed Emergenza di tutti quegli 
elementi  e quelle scelte progettuali che lo rendano attento al tema 
dell’accessibilità   (collocazione e  dimensioni della segnaletica di 
emergenza in rapporto alla posizione delle persone, utilizzo di  
simbologie standardizzate a livello internazionale che permettano un 
riconoscimento universale dei segnali da parte dei diversi pubblici, 
collocazione di planimetrie semplificate, correttamente orientate, 
dove sia indicato in modo chiaro la posizione del lettore e il layout di 
esodo, porte di emergenza con dispositivi automatici di apertura…)
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B.f.3) Altro: 

Subtotale 
netto IVA

Subtotale 
lordo IVA

TOTALE COMPONENTE SICUREZZA ed EMERGENZA

B.g) Valorizzazione 
B.g.1) Implementazione  e  il  miglioramento  dei  temi  dell’accessibilità

ampliata,  mediante  progetti  di  ricerca,  pubblicazioni,  eventi  ed
esposizioni.  nonché mediante interventi  atti  a conseguire e ad
implementare  l'accessibilità  cognitiva  sia  sul  piano linguistico,
che della comprensibilità dei contenuti attraverso ogni tipo di
supporto.
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B.g.2) Altro: 

Subtotale 
netto IVA

Subtotale 
lordo IVA

TOTALE COMPONENTE VALORIZZAZIONE

TOTALE GENERALE

Costo totale 
netto IVA

Costo totale 
lordo IVA
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C. CRONOPROGRAMMA, SOSTENIBILITÀ FINANZIARIA E MATURITÀ PROGETTUALE - Rif. Avviso, articolo 
10, co. 4, ambito III.

a. Indicazione delle fasi operative:

Indicare i tempi di svolgimento necessari al compimento di ciascuna fase, la ripartizione del lavoro, delle risorse e delle competenze interne ed esterne al 
progetto (max 2000 caratteri)
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b. Ultimazione dell’intervento 

Indicare data consegna lavori, stipula contratti – adozione impegni (per servizi e forniture) entro il 30/06/2023 e data ultimazione dell’intervento avendo 
riguardo alla congruenza e coerenza del cronoprogramma a livello progettuale esistente e all’importo richiesto (max 2000 caratteri)

c. Indicazione delle risorse ed efficienza dell’intervento

Indicare il grado di raggiungimento degli obiettivi con il minimo consumo possibile delle risorse e nel rispetto dei costi medi per interventi analoghi, nonché 
gli elementi che possano far presuppore una continuità degli esiti intesa come servizi e soluzioni permanenti e sostenibili (max 2000 caratteri) 
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d. Livello di progettazione 

Indicare il livello di progettazione attuale (PFTE, definitivo o esecutivo) (max 2000 caratteri)

e. Partenariati e co - finanziamenti

Indicare eventuale attivazione di partenariati pubblico – privato di supporto alla realizzazione di attività culturali, alla promozione del bene e/o di strategie di
co – finanziamento (max 2000 caratteri)
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f. Cronoprogramma procedurale e di spesa

ITER PROCEDURALE Fase già realizzata
(data)

Data di inizio
effettiva o prevista

Data di fine prevista Termine previsto
dall’Avviso (cfr. art. 5)

LAVORI

Conclusione fase di acquisizione livelli di 
progettazione
Conclusione fase di stipula contratti per 
l’esecuzione lavori – Adozione impegni
Consegna lavori

Conclusione collaudi - Acquisizione certificati 
di regolare esecuzione

*

SERVIZI /FORNITURE

Conclusione fase di selezione fornitori

Conclusione fase di stipula contratti – 
Adozione impegni
Verifiche e controlli – Certificato di regolare 
esecuzione

*

 
(*) rilevante ai fini dell’attribuzione della premialità i cui all’art. 10, co. 4, Ambito III, punto d, dell’Avviso
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II sem. 2022 2023 2024 2025 I sem. 2026
Totale

Titolo intervento

, li 

Il Dichiarante

Documento sottoscritto digitalmente
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	PNRR M1C3-3

	Campo di testo 1: Comune di Reggio Emilia - Biblioteca Panizzi    
	Casella di controllo 4: Off
	Casella di controllo 1: Yes
	Campo di testo 2: La Biblioteca Panizzi è la principale biblioteca pubblica della città di Reggio Emilia.  Istituita originariamente nel 1798, dal 1864 ha sede presso Palazzo San Giorgio, nel centro della città. L’ edificio di origini settecentesche, sviluppato su due piani con due cortili interni, voluto dai  Gesuiti per istituirvi un collegio e diversi tipi di scuole è stato utilizzato in seguito per ospitare scuole pubbliche, l’ archivio di Stato e quindi la Biblioteca Municipale. La Biblioteca Panizzi è un istituto complesso e articolato che offre alla città di Reggio Emilia un patrimonio di oltre 900.000 opere. Essa si articola in due Sezioni: la Sezione di Conservazione e Storia Locale, che conserva materiali antichi, rari e di pregio (compresi codici miniati e preziosi manoscritti come il De prospectiva pingendi di Piero della Francesca, pregevoli collezioni antiche ariostesche e boiardesche e importanti fondi archivistici e fotografici come quello di Zavattini, Ghirri, Berneri) e relativi alla memoria della città e la Sezione Moderna che offre una vasta scelta di opere a stampa moderne, libri per bambini, riviste e giornali, film e documentari, libri in lingua. Dispone anche di una significativa dotazione di libri per la lettura facilitata: 2.881 opere di cui 1376 audiolibri per adulti, 638 leggochiaro per ragazzi, 281 audiolibri per ragazzi, 291 silent book per ragazzi e 24 libri tattili con testo in braille. La Biblioteca Panizzi è il fulcro del sistema bibliotecario comunale e svolge un ruolo fondamentale sia come strumento di acculturazione e di informazione, sia come luogo della memoria collettiva. La biblioteca è aperta dal lunedì al sabato, almeno 60 ore settimanali, ed ha visto nel corso del 2019  un afflusso complessivo di oltre 418.000 frequentatori, per un totale di oltre 265.000 prestiti. 


	Casella di riepilogo 1: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_2: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_3: [Alto]
	Campo di testo 2_2: Tra il 2018 e il 2020 la sede storica della Biblioteca Panizzi è stata oggetto di un importante intervento di riqualificazione teso a ridefinire il suo ruolo indiscusso di piazza del sapere per la città mediante interventi di restauro conservativo e ridefinizione funzionale dell'intero complesso. L'ubicazione del palazzo storico tutelato nel cuore del centro urbano, il suo valore culturale consolidato intrinseco di luogo trasversale a tutte fasce di età della cittadinanza ne fanno una sede vitale per la promozione e divulgazione culturale dell'intera città. I recenti interventi di restauro e restyling tesi alla trasformazione di questa istituzione in luogo del sapere adeguato alle nuove necessità della collettività e della socialità si sono declinate offrendo una sede più accogliente e moderna strutturata sui principi cardine di accessibilità e inclusione. Questi interventi hanno consentito una rivisitazione degli spazi, delle funzioni e una riorganizzazione del patrimonio che deve essere integrata e completata mediante alcuni interventi finalizzati alla rimozione di quelle barriere fisiche, cognitive e sensoriali ancora presenti nella struttura e ubicate soprattutto nell'area del cortile maggiore del palazzo riconnesso al sistema biblioteca ma non oggetto di precedente intervento. Da qui l’ urgenza di ridisegnare lo spazio interno/esterno in chiave inclusiva, pensandolo come luogo con molteplici funzioni, flessibile e utilizzabile nell’ arco dell’ anno, privo di barriere architettoniche. Altre azioni fondamentali per la completa accessibilità del luogo saranno lo sviluppo e l'implementazione del sito web della Biblioteca, la messa a sistema nella zona di ingresso-accoglienza mediante il rinnovo della Sala mostre ubicata a piano terra per una fruizione ampliata del patrimonio, oggi non ottimale, la riqualificazione dei percorsi interni per favorire l’ accessibilità dei contenuti a tutti, risolvendo gli aspetti relativi alla sicurezza e alla fruibilità in autonomia.

	Casella di riepilogo 1_4: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_5: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_6: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_7: [Medio]
	Casella di controllo 2: Yes
	Casella di controllo 3: Off
	Campo data 2: 
	Campo di testo 2_3: Il progetto si pone come obiettivo la realizzazione di un vero Hub culturale nel cuore della città, accessibile a tutti. Gli interventi di completamento del sistema inclusività, verteranno su:
1) Riqualificazione del cortile maggiore, luogo all’ aperto, inerbito, dal 2018 non pienamente utilizzabile dalla comunità perché non fruibile a tutti. Il progetto prevede la realizzazione di una "piazza del sapere", luogo flessibile polifunzionale, multisensoriale, destinato a ospitare eventi e attività quotidiane, aule all’ aperto per la scuola diffusa, consentendo la compresenza di 300 persone. Luogo garante di tutti i requisiti di accessibilità e sicurezza, con dotazioni di arredo fisso, superfici calpestabili compatibili con la tutela del sistema esistente settecentesco di permeabilità e raccolta acque piovane con beneficio per il contenimento dei consumi idrici, piattaforme in grado di ospitare arredi temporanei, soluzioni e superfici permeabili verdi, garanti di miglioramento di mitigazione climatica, biodiversità e riduzione di CO2. Le soluzioni progettuali rispetteranno i vincoli di tutela del bene privilegiando materiali e tecnologie ecocompatibili.
2) Rinnovamento della sala mostre. Il progetto si propone di intervenire sulla sala mostre a piano terra per valorizzare il patrimonio abitualmente conservato nei depositi, utilizzando nuovi arredi e sistemi di illuminazione specifici che consentano la fruizione di tutti in particolare a persone in carrozzina o bambini. L' impatto ambientale delle mostre interne alla biblioteca è ridotto, gli spostamenti del patrimonio esposto avvengono tramite personale interno.
3) Miglioramento dell’ accessibilità interna. Dall’' ingresso si posizioneranno percorsi podotattili che conducono al desk accoglienza e lungo il corridoio verso le postazioni dedicate, le scale, i servizi igienici e gli scaffali che raccolgono i materiali di interesse. Ad ogni piano, per favorire l’ orientamento, saranno installate mappe tattilo-visive. Sarà predisposto abbattimento di barriere architettoniche lungo le vie di esodo: impianto sollevatore per raggiungere quota stradale verso cortile minore e nuova rampa su via Malta.
4) Comunicazione. Si prevede di: incrementare i contenuti del sito nel rispetto dei principi di accessibilità; implementare una postazione accessibile a persone non vedenti; dotarsi di audioguide multilingua; acquistare libri a lettura facilitata per il potenziamento di un'apposita sezione. Si prevedono pubblicazioni in formato PDF accessibili sul sito web della biblioteca, evitando così la stampa di materiale cartaceo.

Si prevede il 100% dell'estensione degli utenti con disabilità sensoriale.
Il coinvolgimento della comunità locale è assicurato dalla partecipazione del tavolo interistituzionale Città Senza Barriere, composto da 60 soggetti tra enti e istituzioni del terzo settore, nonché dai soggetti aderenti al Patto per la lettura del Comune di Reggio Emilia.

	Campo di testo 1_2: Gli interventi saranno coordinati e gestiti dai Servizi competenti del Comune di Reggio Emilia.
La titolarità del progetto è in capo allo staff del Servizio “ Servizi Culturali –   Biblioteche" del Comune di Reggio Emilia. A questo staff verranno affiancate le risorse di Unità di Progetto comunali già dotata di tutte le risorse e competenze tecniche, amministrative e finanziarie per seguire con efficienza ed efficacia tutte le fasi dell’ intervento relative alla esecuzione di un’ opera pubblica (infrastruttura) e che già in passato ha seguito gli interventi di restauro della Biblioteca.
L’ approvazione del progetto sarà elemento indispensabile alla programmazione dell'Amministrazione comunale (inserimento nel Piano Triennale dei Lavori pubblici e nel Bilancio Triennale degli investimenti del Comune).

Cronoprogramma:
1. Fase di progettazione: II semestre 2022 –   febbraio 2023
2. Fase di verifica e validazione (1 mese) –   marzo 2023
3. Fase di aggiudicazione (3 mesi) –   aprile/giugno 2023
4. Fase di esecuzione (7 mesi) –   giugno 2023/aprile 2024
5. Fase certificato regolare esecuzione: dicembre 2024

LIVELLO DI PROGETTAZIONE: Preliminare. 
In caso di ammissione al finanziamento sarà redatto il PEBA e definito il progetto di fattibilità tecnico ed economico. 
La proposta è elaborata da Comune di Reggio Emilia, Farmacie Comunali Riunite, ente a cui è stata affidata la gestione del progetto "Città Senza Barriere", e approvata nel Tavolo Interistituzionale. E' coinvolto il CRIBA - Centro Regionale d’Informazione sul Benessere ambientale, servizio di affiancamento tecnico-progettuale normativo sui temi dell’ accessibilità e inclusione.

La proposta sarà sostenibile grazie alle risorse economiche e al personale della biblioteca che, grazie alla formazione, sarà in grado di gestire in autonomia allestimenti ed eventi (vd. punto A5).
Previsioni e scenari futuri (fino al 2033): valutazione del raggiungimento degli obiettivi sulla base degli indicatori approvati nel DUP. 
	Campo di testo 2_4: Il progetto prevede un ampio e organico spettro di azioni che riguardano diversi ambiti: 
A) Accessibilità dall’ esterno: il sito web della Biblioteca Panizzi è stato recentemente adeguato ai requisiti di progettazione AGID e attualmente si posiziona ad un livello 93/100 di adeguatezza rispetto alle metriche Lighthouse. S’i intende procedere ad un ulteriore incremento dell’accessibilità delle pagine web, astraendo da matrice automatiche e procedendo a verifiche soggettive, secondo quanto previsto dalle linee  guida Agid.   
B) Raggiungibilità e accesso ai percorsi e ai diversi servizi: l'intervento principale sull’ area del cortile maggiore, attualmente sprovvisto di adeguate dotazioni, di requisiti di accessibilità e sicurezza, non solo consentirà la rimozione di barriere architettoniche attraverso il completo rifacimento del piano di calpestio, la realizzazione di rampe di collegamento tra la loggia Ferraroni e l’ area esterna ma si concretizzerà in uno spazio multisensoriale, polifunzionale che offrirà un uso comodo e confortevole degli spazi e degli arredi ad ogni tipo di fruitore. Gli interventi prevederanno l’' inserimento di finiture e arredi a basso impatto ambientale rispettosi del contesto storico culturale, favorendo al contempo l’'integrazione di elementi vegetazionali per aumentare il comfort ambientale. Anche l’'intervento di rinnovamento della Sala mostre si propone di garantire la piena accessibilità con l’ acquisto di nuovi arredi e attrezzature, oggi non adeguati. In particolare saranno sostituite le teche espositive per renderle accessibili anche a bambini e persone in carrozzina. Sarà rivisto l’impianto di illuminazione in funzione di una migliore leggibilità delle opere esposte oltre che un maggiore risparmio energetico. L' ’insieme degli interventi andrà a migliorare sensibilmente e completare le condizioni di accessibilità, sicurezza e fruizione della struttura a favore dell'intera comunità.
C) Percorsi orizzontali e verticali: l'edificio storico è caratterizzato da diversi dislivelli che ad oggi non consentono la piena mobilità a tutti. Il progetto di nuova funzionalizzazione del cortile include anche il superamento dei dislivelli attraverso rampe di comoda pendenza, integrate in un disegno complessivo. Inoltre si prevede l’'installazione di una piattaforma a norma per il trasporto di persone tra la Loggia Ferraroni e il cortile minore (via di fuga e luogo di servizio) e la sostituzione dell’ attuale rampa degradata su una delle principali vie di esodo. Questi accorgimenti, oltre a migliorare la sicurezza dei fruitori, ottimizzeranno l’ operatività e il funzionamento della biblioteca.
E’  previsto l’ allestimento di percorsi podottattili interni per garantire il pieno utilizzo in sicurezza e autonomia degli spazi della struttura e del relativo patrimonio documentario. Innovativo sarà il coinvolgimento dell’UICI, sezione provinciale con cui si definiranno gli interventi progettuali sul cortile maggiore integrando aspetti sensoriali per favorirne l'usabilità da parte di persone non vedenti o ipovedenti.
D) Percorsi museali: i percorsi pedonali saranno valorizzati e caratterizzati fin dalla pubblica via per favorirne la riconoscibilità. Dall’'ingresso si posizioneranno dei percorsi podotattili che condurranno alla reception e accompagneranno lungo il corridoio verso le postazioni di consultazione accessibili, le scale, i servizi igienici e gli scaffali che raccolgono i materiali di interesse. Ad ogni piano, nelle posizioni opportune, saranno installate mappe tattilo-visive, ossia mappe “ per tutti" sulla base dell’Universal Design. Questo accorgimento permetterà il pieno utilizzo in sicurezza degli spazi della struttura e il relativo patrimonio documentario a tutti.
E) Formazione specifica personale: si prevede la realizzazione di percorsi formativi rivolti al personale della biblioteca sui temi dell’ accoglienza con particolare riguardo a tematiche quali: il nuovo paradigma della disabilità; la relazione persona-ambiente; accessibilità e usabilità; le principali tipologie di disabilità. 
F) Sicurezza ed emergenza: l’ ottimizzazione dei percorsi pedonali, con l’ abbattimento di tutte le barriere fisiche ancora presenti (verticali e orizzontali), permetterà il pieno utilizzo in sicurezza degli spazi della struttura e del relativo patrimonio documentario. Si implementeranno gli aspetti relativi alla sicurezza del cortile maggiore prevedendo un sistema di tipo acustico e visivo per raggiungere ” tutti" gli utenti; 
G) Valorizzazione:  gli interventi previsti nei diversi ambiti (riqualificazione cortile, sala mostre, comunicazione, percorsi podotattili) consentiranno la realizzazione ampliata di eventi ed esposizioni rispondendo a rinnovate esigenze di fruizione della struttura e del patrimonio della Biblioteca, con una bassa esigenza gestionale e un significativo miglioramento delle possibilità di fruizione anche grazie alla partecipazione di diversi attori del territorio.  
	Casella di riepilogo 1_8: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_9: [Medio]
	Casella di riepilogo 1_10: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_11: [Medio]
	Casella di riepilogo 1_12: [Medio]
	Casella di riepilogo 1_13: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_14: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_15: [Medio]
	Casella di riepilogo 1_16: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_17: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_18: [Medio]
	Casella di riepilogo 1_19: [Medio]
	Casella di riepilogo 1_20: [Medio]
	Casella di riepilogo 1_21: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_22: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_23: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_24: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_25: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_26: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_27: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_28: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_29: [Medio]
	Casella di riepilogo 1_30: [Medio]
	Casella di riepilogo 1_31: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_32: [Medio]
	Casella di riepilogo 1_33: [Alto]
	Casella di riepilogo 1_34: [Medio]
	Casella di riepilogo 1_35: [Alto]
	Campo di testo 2_5: Il progetto, che inizierà dal Cortile Maggiore, luogo trainante e fulcro di tutta la proposta, vedrà la realizzazione dei seguenti obiettivi riscontrabili a breve termine:
- uso ottimale degli spazi che attualmente generano un costo e sono dismessi o poco usati;
- qualificazione degli accessi e degli allestimenti della sala mostre del piano terra;
- notevole implemento della sicurezza, grazie all’ inserimento della rampa su una delle uscite principali, nonché l'inserimento di una piattaforma elevatrice che collega l'interno con il Cortile Minore (uscita di sicurezza e servizio);
- immediata fruibilità da parte delle persone non vedenti a cui attualmente è inibito l’ accesso in autonomia.
In parallelo, saranno svolti tutti gli altri interventi che troveranno un impatto anche nel medio e lungo termine grazie a un piano di manutenzione decennale che sfrutta l'’impiego di materiali naturali a bassa manutenzione e una progettazione inclusiva che ottimizza le risorse umane e materiali impiegati all'’interno della Biblioteca. Le attività stesse, programmate all'’interno dei nuovi spazi riqualificati, garantiranno esse stesse manutenzione continua e costante grazie al riordino e all’ allestimento di nuovi e continui assetti.
Inoltre, nel medio e lungo termine si prevede l’ estensione del bacino d’utenza, in particolare del 100% delle persone con disabilità sensoriale, anche grazie alla revisione del piano di comunicazione (sito web, mappe tattilo-visive e segnaletica).
La proposta avrà capacità di autosostenersi per un tempo decennale anche grazie alla formazione rivolta al personale che, acquisendo maggiore sensibilità e conoscenza delle necessità dell'utenza, sarà in grado di gestire in autonomia allestimenti e arredi oltre che trovare soluzioni efficaci e veloci che non richiedano di volta in volta l’intervento oneroso di esperti.
Gli strumenti di valutazione saranno gestiti dallo staff della Biblioteca su un doppio binario:
1) “ Gestione sociale”, in base agli input degli enti coinvolti nel Tavolo Interistituzionale e dei principali stakeholder per la valutazione dei risultati dell’ accessibilità, dell'impatto sociale e delle nuove sinergie attivate nel territorio attraverso questionari di valutazione da somministrare ai visitatori e analisi di esperti attraverso sopralluoghi.
2) “ Gestione economica”  relativa alla disamina delle componenti finanziarie ed economiche del progetto e della gestione attraverso rendicontazione periodica e finale, monitorando costi e ricavi.
La valutazione del raggiungimento degli obiettivi avverrà sulla base degli indicatori approvati nel DUP del Comune di Reggio nell’ anno 2022 quali “ Sviluppare infrastrutture di qualità, affidabili, sostenibili e resilienti, per sostenere lo sviluppo economico e il benessere umano, con particolare attenzione all’ accessibilità al 100%”.

L’ aspetto gestionale primario è in capo al Comune di Reggio Emilia che provvederà ai seguenti costi:
    •  costi del personale e costi aggiuntivi in relazione al rinnovato piano di attività;
    •  costi di manutenzione e programmazione periodica degli interventi;
    •  costo di gestione del verde e dell’ arredo esterno.
Grazie alle proposte progettuali e con gli accorgimenti apportati agli allestimenti, sarà garantito un abbattimento dei costi in quanto il personale potrà gestire in autonomia gli stessi e le modifiche degli spazi. Non solo, anche la partecipazione delle associazioni di categoria e degli stakeholder permette un abbattimento dei costi relativi agli eventi e alla comunicazione che si andranno a realizzare con la loro collaborazione.
I ricavi saranno implementati dalle nuove attività e relazioni messe in campo. In particolare, il rinnovato Cortile trasformato in un’ area multisensoriale e destinato a divenire il cuore pulsante della Biblioteca, diverrà nuovo luogo nel quale gestire e organizzare attività di animazione e di promozione della lettura e di scrittura creativa, nel rispetto della diversità e della interculturalità, rivolte anzitutto a bambini e ai ragazzi nelle fasce d’ età 0-18 anni. Le iniziative saranno realizzate in collaborazione con enti culturali e sociali coinvolti nel tavolo interistituzionale, (es. Fondazione i Teatri, Fondazione Danza, Conservatorio), famiglie in orario extrascolastico (partecipando anche ai progetti nazionali “ Nati per Leggere”  e “ Nati per la Musica” ),  e quanti attiveranno partnership per la realizzazione di eventi culturali di alto livello.
Nel contempo saranno ospitate, in collaborazione con le scuole e gli insegnanti del territorio, attività didattiche legate al progetto di “ scuola diffusa”, l'approccio dell’ educare peculiare della città di Reggio Emilia che si nutre di relazioni, scambi, confronti tra differenti interlocutori e professionalità, alla ricerca di contesti educativi di qualità.
Infine, i ricavi saranno ulteriormente implementati da attività di ricerca di sponsor e merchandising.
	Casella di controllo 2_2: Off
	Casella di controllo 3_2: Yes
	Campo di valuta 1: 8.000
	Campo di valuta 1_2: 9.760
	Campo di testo 3: Sarà implementato il sito della Biblioteca di recente realizzazione con informazioni dettagliate riferite all’accessibilità fisica alla struttura dall’esterno e al cortile di palazzo San Giorgio. Si prevede di esplicitare: 
 - le possibilità di accesso per chi proviene da altri territori o dalla stessa città;
 - le caratteristiche architettoniche degli accessi per la fruizione corretta e in sicurezza;
- le caratteristiche dei servizi e degli accorgimenti del nuovo cortile.
	Campo di valuta 1_3: 
	Campo di valuta 1_4: 
	Campo di valuta 1_5: 
	Campo di valuta 1_6: 
	Campo di testo 3_3: 
	Campo di testo 3_2: 
	Campo di testo 3_4: 
	Campo di valuta 1_11: 
	Campo di valuta 1_12: 
	Campo di valuta 1_7: 8.000,00
	Campo di valuta 1_8: 9.760,00
	Campo di valuta 1_9: 2.000,00
	Campo di valuta 1_10: 2.440,00
	Campo di testo 3_6: 
	Campo di testo 3_7: 
	Campo di testo 3_5: Si prevede la realizzazione di segnaletica grafica iconica dall’ esterno del fabbricato, sulla pubblica via, fino al desk informazioni e accoglienza. La stessa comunicazione enfatizzerà e inviterà il pubblico verso il nuovo cortile maggiore accessibile che diventerà sede principale di eventi e attività culturali occasionali e/o quotidiane a seconda del periodo dell'anno. 
	Campo di valuta 1_13: 4.000,00
	Campo di valuta 1_14: 4.160,00
	Campo di valuta 1_15: 
	Campo di valuta 1_16: 
	Campo di testo 3_8: Si prevede la realizzazione di una nuova rampa sull' uscita di emergenza nella sede stradale di via Malta, adeguata alla normativa vigente, in sostituzione della precedente danneggiata e usurata al fine dell’ abbattimento delle barriere architettoniche. 
	Campo di testo 3_9: 
	Campo di valuta 1_17: 
	Campo di valuta 1_18: 
	Campo di valuta 1_19: 1.500,00
	Campo di valuta 1_20: 1.560,00
	Campo di testo 3_10: 
	Campo di testo 3_11: In prossimità dell'’ingresso principale, si prevede l' inserimento di segnaletica podotattile a pavimento sul marciapiede al fine di  identificare la soglia di entrata per gli utenti della biblioteca con deficit visivo.
	Campo di valuta 1_21: 17.000,00
	Campo di valuta 1_22: 20.740,00
	Campo di valuta 1_23: 
	Campo di valuta 1_24: 
	Campo di testo 3_12: Si prevedono i seguenti interventi:
- realizzazione di nuovo desk di accoglienza con accorgimenti per favorire l'accessibilità coerente con i principi dell’'Universal design; - installazione di mappe tattilo visive della biblioteca e del cortile maggiore del palazzo; 
- realizzazione di 10 nuove teche espositive di dimensioni indicative 100x50xh80 cm da disporre, in relazione alle necessità, in mostre temporanee presso la sala espositiva del piano terra. Questi nuovi espositori saranno realizzati mediante la collaborazione con cooperative sociali del territorio, integrando nella struttura tutte le caratteristiche di accessibilità e flessibilità d’uso.  Il progetto delle stesse risponderà ai principi dell’Universal design.      

	Campo di testo 3_13: I servizi igienici sono già stati rivisti nel recente intervento di ristrutturazione e sono accessibili nonché dotati di peculiarità gender free, dotazioni e accorgimenti per favorire necessità specifiche di mamme con poppanti, allattamento e per la fruizione in autonomia di bambini. Le mappe tattilo-visive, ubicate presso il desk accoglienza, renderanno facilmente identificabile l’'ubicazione all’'interno del palazzo di tali spazi attrezzati.  
	Campo di valuta 1_25: 30.000,00
	Campo di valuta 1_26: 36.600,00
	Campo di valuta 1_29: 4.000,00
	Campo di valuta 1_30: 4.880,00
	Campo di valuta 1_27: 58.500,00
	Campo di valuta 1_28: 70.380,00
	Campo di testo 3_15: Redazione del Piano per l'eliminazione delle barriere architettoniche 
	Campo di testo 3_14: Si prevede l’ acquisto di arredi da esterno per l’ allestimento di piattaforme attrezzate nel cortile maggiore di palazzo san Giorgio. Le sedute e i tavoli saranno coerenti esteticamente con le dotazioni di arredo ubicate nella loggia Ferraroni attigua, realizzati con polimeri riciclabili, facilmente posizionabili e stoccabili, ma di grande stabilità. Le sedute saranno caratterizzate da ergonomia favorevole all'uso anche di persone anziane, bambini o con deficit motori.
Si prevede anche la ridefinizione dell'attuale  sistema di illuminazione della sala espositiva ubicata a piano terra, che non risulta a norma. L'intervento a basso contenuto energetico favorirà la fruizione del patrimonio in funzione di una migliore leggibilità delle opere, riducendo la possibilità di abbagliamento e aumentando i contrasti dei materiali.
	Campo di testo 3_16: Il P.E.B.A. dell'intera sede della Biblioteca di Palazzo San Giorgio sarà realizzato preliminarmente alla definizione del progetto di fattibilità tecnico economica.

	Campo di valuta 1_31: 260.750,00
	Campo di valuta 1_32: 288.757,00
	Campo di valuta 1_35: 22.500,00
	Campo di valuta 1_36: 27.450,00
	Campo di valuta 1_33: 283.250,00
	Campo di valuta 1_34: 316.207,00
	Campo di testo 3_17: - L'intervento di progettazione del Cortile Maggiore del palazzo riconsegnerà alla comunità e alla biblioteca uno spazio interno ma all’ aperto ora non valorizzato, non accessibile, inerbito e caratterizzato dalla bocca grigliata a raso del pozzo settecentesco, abbattendo le barriere architettoniche e cognitive, trasformandolo in ‘piazza del sapere, Hub Culturale, flessibile, polifunzionale, multisensoriale, accessibile a tutti, ricco di opportunità, luogo per eventi e attività anche quotidiane strutturate mediante la partecipazione diretta del territorio, delle scuole, con presenza fino a 300 persone contemporaneamente.  
L’' intervento è vocato al rispetto e all’ attenzione del tema ambientale, nonché di mitigazione climatica, di tutela del bene storico, dell’ ecosostenibilità, garante di riduzione emissioni di CO2, a contenute spese di manutenzione. Garantirà l’ orientamento in modo naturale delle persone ipovedenti, non vedenti, grazie alla percezione sensoriale dei materiali di ambiti e percorsi. Sarà conservata e valorizzata la presenza della "cisterna alla veneziana’" con relativo pozzo mediante vasca a sfioro con sedute, organizzando a contorno piani orizzontali e inclinati accessibili in autonomia, che risolvano i dislivelli esistenti interno- esterno, pavimentati con superfici permeabili ma accessibili; superfici a verde orizzontali e inclinate caratterizzate da essenze arboree garanti di mitigazione climatica (impianti a spalliera, a pergola e alberature isolate per ottenere ombreggiamenti); pedane accessibili pavimentate per offrire spazi polifunzionali flessibili in relazione alle necessità (salotti, palchi), fasce integrate di sedute con diverse conformazioni per garantire l’' usabilità a tutti. Si prevede impianto di illuminazione-proiezione per la corretta fruibilità. 
- Inserimento di piattaforma elevatrice per abbattimento barriera architettonica altimetrica in corrispondenza dell'uscita di sicurezza nel cortile minore di Palazzo San Giorgio.
	Campo di testo 3_18: - Integrazione sintesi vocale nell’ ascensore, per la comunicazione ai piani.
- Sostituzione pulsantiera di piano e cabina con tasti in rilievo e contrasto cromatico e braille. 
- Installazione di impianto ad induzione magnetica nell’ area destinata ad eventi. Tale accorgimento permetterà alle persone con disabilità uditiva dotate di apparecchio acustico (con sistema TCoil) di fruire degli eventi amplificati.
- Per garantire un'esperienza di fruizione autonoma anche a persone non vedenti, si prevede la realizzazione di percorsi tattilo-plantari nei seguenti luoghi: dall'ingresso verso l’ accoglienza; lungo il corridoio verso le postazioni dedicate, le scale che conducono ai piani superiori, i servizi igienici e gli scaffali che raccolgono i materiali di interesse; dallo sbarco dell'ascensore e scale alla mappa tattile.

	Campo di valuta 1_37: 
	Campo di valuta 1_38: 
	Campo di valuta 1_39: 7.500,00
	Campo di valuta 1_40: 9.150,00
	Campo di testo 3_19: 
	Campo di testo 3_20: Ad ogni piano dell'edificio, all’ arrivo di scala e ascensore, nelle posizioni opportune per favorire l’ orientamento, saranno installate mappe tattilo-visive, nell’ ottica del Universal Design, quindi studiate con tutti gli accorgimenti visivi e tattili per favorire l’ orientamento di tutti.
	Campo di valuta 1_41: 
	Campo di valuta 1_42: 
	Campo di valuta 1_45: 
	Campo di valuta 1_46: 
	Campo di valuta 1_43: 7.500,00
	Campo di valuta 1_44: 9.150.00
	Campo di testo 3_22: 
	Campo di testo 3_21: 
	Campo di testo 3_23: 
	Campo di valuta 1_47: 1.500,00
	Campo di valuta 1_48: 1.500,00
	Campo di valuta 1_49: 1.500,00
	Campo di valuta 1_50: 1.500,00
	Campo di valuta 1_51: 3.000,00
	Campo di valuta 1_52: 3.000,00
	Campo di testo 3_26: Formazione specifica sul linguaggio dei segni 
	Campo di testo 3_24: Sarà realizzato un percorso formativo al personale bibliotecario sui temi dell’ accoglienza con l’ obiettivo di fornire uno sguardo allargato e una maggior consapevolezza degli aspetti ambientali in relazione alla persona nonché una conoscenza approfondita delle diverse necessità dei possibili utenti. Saranno introdotte attività esperienziali idonee per meglio comprendere la realtà e i singoli bisogni delle persone. Il percorso formativo si snoderà attraverso le seguenti tematiche di massima:
- nuovo paradigma della disabilità;
- relazione persona-ambiente;
- accessibilità e usabilità delle facilitazioni adottate al contesto costruito;
- principali tipologie di disabilità.
Il percorso formativo si articolerà in una parte seminariale e in una parte laboratoriale con portatori d’'interesse e/o con gioco di ruolo “ nei panni dell’ altro” all’' interno della struttura.
	Campo di testo 3_25: E' prevista una collaborazione con ENS - Ente Nazionale Sordi, sez. di Reggio Emilia,  al fine di ottenere una formazione specifica sul linguaggio dei segni e conoscere la struttura della lingua e qualche parola utile al saluto e all'accoglienza.


	Campo di valuta 1_53: 
	Campo di valuta 1_54: 
	Campo di valuta 1_55: 2.000,00
	Campo di valuta 1_56: 2.440,00
	Campo di testo 3_27: 
	Campo di testo 3_28: Per favorire l’ uso in sicurezza dei cortili esterni, comunque parte integrante dell’ edificio della Biblioteca, si prevede l’ implementazione dell’ attuale sistema di allarme antincendio interno, integrandolo e portandolo anche all’ esterno con segnalazioni acustiche e visive.
	Campo di valuta 1_57: 
	Campo di valuta 1_62: 
	Campo di valuta 1_58: 2.000,00
	Campo di valuta 1_59: 2.440,00
	Campo di valuta 1_60: 
	Campo di valuta 1_61: 
	Campo di testo 3_31: 
	Campo di testo 3_29: 
	Campo di testo 3_30: Gli interventi previsti nei diversi ambiti (riqualificazione cortile, sala mostre, comunicazione, percorsi podotattili) consentiranno la realizzazione ampliata di eventi ed esposizioni rispondendo a rinnovate esigenze di fruizione della struttura e del patrimonio della Biblioteca, con una bassa esigenza gestionale e un significativo miglioramento delle possibilità di fruizione anche grazie alla partecipazione dei diversi attori del territorio.  
	Campo di valuta 1_68: 71.526,00
	Campo di valuta 1_67: 89.051,00
	Campo di valuta 1_63: 71.526,00
	Campo di valuta 1_64: 89.051,00
	Campo di valuta 1_65: 433.776,00
	Campo di valuta 1_66: 499.988,00
	Campo di testo 3_32: imprevisti, spese tecniche  di progettazione, pubblicità, consulenze specialistiche, allacciamenti, art. 113 d.lgs. 50/2016, sicurezza lavori 
	Campo di testo 3_33: 
	Campo di testo 5: La titolarità del progetto è in capo allo staff del Servizio “ Servizi Culturali -  Biblioteche" del Comune di Reggio Emilia attraverso le funzioni esercitate da professionisti con competenze complementari (dirigente, responsabile biblioteche, referenti di amministrazione,  comunicazione, accessibilità, servizi educativi). A queste professionalità verranno affiancate le risorse del Servizio ingegneria edifici del Comune di Reggio Emilia, già dotato di tutte le risorse e competenze tecniche, amministrative e finanziarie per seguire con efficienza ed efficacia tutte le fasi dell’intervento relative alla esecuzione di un’ opera pubblica (infrastruttura) che già nel recente passato ha seguito gli interventi di riqualificazione di Palazzo San Giorgio, sede della biblioteca Panizzi. Ulteriori professionisti esterni saranno incaricati per le parti specialistiche, es. impiantistiche, paesaggistiche, avendo cura di inserire un architetto esperto in progettazione ed esecuzione di interventi su beni culturali e in abbattimento delle barriere architettoniche.
La proposta è suddivisa in 3 ambiti:
A) Lavori:
programmazione e progettazione (6 mesi), verifica e validazione (1 mese), procedura di gara e stipula del contratto (3 mesi), fase di esecuzione e funzionalizzazione (11+3 mesi), manutenzione;
B) Forniture:
programmazione e progettazione (6 mesi), verifica e validazione (1 mese), procedura di gara e stipula del contratto (2 mesi), fornitura (4 mesi);
C) Servizi: 
tutti i servizi di ingegneria e architettura attinenti la progettazione, l’ esecuzione e il CRE dell'’intervento verranno conferiti nelle tempistiche in modo da rispettare gli impegni presi per il rispetto delle fasi dei lavori e delle forniture. I servizi funzionali e l'’implementazione del sito web con “ strumenti”  dedicati agli utenti con ridotte capacità sensoriali potranno essere gestiti contestualmente alle altre fasi di lavori e forniture.
Il PEBA sarà svolto preliminarmente alla definizione del progetto. 

	Campo di testo 5_2: A) LAVORI - FASI
1. Programmazione dell'’intervento e progettazione (6 mesi) –   settembre 2022/febbraio 2023.
In caso ammissione al finanziamento, approvazione del Progetto di Fattibilità Tecnico Economica a cui seguirà la redazione del solo Progetto Esecutivo (rif. Art. 23 comma 4 D.Lgs 50/2006).
2. Verifica e validazione (1 mesi) –    marzo 2023.
Visto l’'importo dei lavori (< di 1.000.000 €  ) la verifica verrà redatta dal RUP (tecnico del servizio ingegneria edifici).
3. Aggiudicazione e stipula del contratto (3 mesi) –    marzo 2023/maggio 2023.
Visto l'’importo dei lavori, aggiudicazione tramite procedura negoziata ad inviti (almeno 5 operatori economici) con il sistema dell’ offerta più vantaggiosa (rif. L. 108/2021).
4. Esecuzione (11 mesi) - giugno 2023/aprile 2024 e funzionalizzazione (luglio 2024).
Per la realizzazione dei lavori si prevede un tempo circa 11 mesi (conclusione fine aprile 2024) e la funzionalizzazione (emissione CRE) del DL entro luglio 2024 (3 mesi).
È prevista la costituzione di una struttura interna al Comune con funzione di verifica dello sviluppo dei lavori.
5. Manutenzione.
In ragione dei materiali impiegati si ipotizza di ridurre al minimo gli interventi di manutenzione sulle pavimentazioni, mentre saranno garantite le manutenzioni agli impianti secondo normativa.
B) FORNITURE
Dopo l’ approvazione del progetto esecutivo, contestualmente allo svolgersi della procedura di affidamento dei lavori, verranno gestite le procedure pubbliche per l’'individuazione dei fornitori, per le quali si prevedono 2 mesi.
C) SERVIZI
Verranno conferiti nelle tempistiche come indicato al punto A).
	Campo di testo 5_3: Il rispetto delle risorse utilizzate (recupero dei materiali esistenti, soluzioni volte a limitare al minimo il consumo delle risorse ambientali, del rispetto e della valorizzazione del verde) viene garantito dal rispetto delle prescrizioni contenute nella documentazione di gara, dall’ osservazione dei CAM - Criteri Ambientale Minimi del Ministero e degli impegni assunti in relazione alle migliorie offerte che l’ aggiudicatario indicherà in fase di partecipazione di gara.
La stessa attenzione al rispetto dei CAM elaborati dal Ministero e alla miglior investimento delle risorse a disposizione verrà prestato in fase di redazione del progetto esecutivo e nelle indicazioni che verranno poste nel bando di selezione dell’affidatario dei lavori. La valutazione tramite il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa potrà essere utilizzata anche per inserire ulteriori garanzie di qualità.
La continuità degli esiti come servizi e soluzioni permanenti e sostenibili è garantita su più fronti: in primo luogo dal fatto che l' ’intervento di abbattimento delle barriere architettoniche si inserisce in un piano più ampio di benessere ambientale ai fini dell’' inclusione, nonché potrà essere inserito nel progetto di sviluppo turistico-culturale di più ampia portata che vede aumentata sempre più la sensibilità e il rispetto verso ogni tipo di fruitore, come ampiamente descritto nel Piano Strategico per il Turismo e la Cultura. In particolare, la proposta ha pensato a soluzioni per tutti che abbattono costi economici e sociali mettendo al centro le esigenze delle persone che convenzionalmente sono definite “ "utenza debole”,  così come di altri soggetti quali per esempio i bambini. Il concetto di accessibilità ha quindi assunto una molteplicità di requisiti che non sono solo espressione di quelli tecnico-architettonici, ma includono altri requisiti importanti, come quelli psicologici, fisico-sensoriali, del comfort ambientale, della privacy individuale, etc.
	Campo di testo 5_4: La fase di approfondimento fino ad ora esaminata, si concluderà, in caso ammissione al finanziamento, con l'approvazione del Progetto di Fattibilità Tecnico Economica, elemento indispensabile alla programmazione comunale, e con l’' inserimento nel Programma Triennale dei Lavori Pubblici e nel Bilancio Triennale investimenti del Comune. Data la complessità dell'’intervento, seguirà la redazione del solo Progetto Esecutivo come previsto dall’ art. 23, comma 4, D.lgs 50/2006. L’' intervento in oggetto dovrà inoltre recuperare l’ autorizzazione della Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio che si esprimerà sia sulla componente edile, che sulle forniture di elementi di arredo che dovranno essere in linea con il resto degli allestimenti della Biblioteca.
Alla progettazione verranno inoltre coinvolti i soggetti portatori di interesse, attraverso le associazioni di categoria, che esprimeranno le proprie esigenze e pareri indispensabili ai fini di una progettazione di qualità nel rispetto del motto "Niente per noi senza di noi”.
La progettazione, infine, avverrà attraverso l’ affiancamento del CRIBA, ente gestito dal CERPA Italia Onlus impegnato da oltre vent’anni nella consulenza tecnico-normativa al fine del benessere ambientale, consolidando nel proprio lavoro l’ approccio integrato, multi e interdisciplinare, dell’ ambiente antropizzato senza perdere di vista chi abita.
	Campo di testo 5_5: La proposta progettuale è stata elaborata da un gruppo di lavoro costituito da personale delle seguenti istituzioni: Comune di Reggio Emilia, ente proprietario della Biblioteca, Farmacie Comunali Riunite (FCR), ente a cui è stata affidata la gestione di "Reggio Emilia Città senza barriere", progetto di mandato dell'Amministrazione comunale dal 2015, e CRIBA-Centro Regionale d’Informazione sul Benessere ambientale, servizio di affiancamento tecnico-progettuale normativo sui temi dell’accessibilità e inclusione, gestito dal CERPA Italia Onlus e istituito dalla Regione Emilia-Romagna ai sensi della L.R. 29/1997.
La proposta è stata approvata, in data 14 luglio 2022, dal Tavolo Interistituzionale "Reggio Emilia Città senza Barriere", organismo istituzionalizzato permanente, composto da 60 soggetti tra enti e istituzioni, cooperative sociali e associazioni del Terzo settore, della cultura e dello sport, in grado di elaborare politiche innovative a favore delle persone più fragili con interventi nel campo del superamento delle barriere architettoniche e mentali/culturali, della sensibilizzazione ai diritti delle persone con disabilità, del rapporto tra cultura e fragilità, della innovazione dei servizi. I vari soggetti aderenti al tavolo contribuiranno nelle varie fasi progettuali secondo le proprie specificità, trattandosi di un progetto collettivo e non della singola Amministrazione comunale.
L'elenco dei soggetti che aderiscono al tavolo interistitInuzionale "Reggio Emilia Città senza Barriere" è disponibile al seguente link:
https://www.comune.re.it/argomenti/pari-opportunita/tavoli-interistituzionali/tavolo-interistituzionale-reggio-emilia-citta-senza-barriere
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	Campo di valuta 1_70: 200.000,00
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